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Le proposte per modificare 
il trattato europeo 
Dibattito in Senato 
Forse già oggi il «sì» 

Pds: «A dopo 
Maastricht 
comincia subito» 
11 Senato ha cominciato la sua corsa verso il «si» a 
Maastricht, che forse potrebbe arrivare già oggi, in 
tempo comunque per «impartire» una lezione di eu­
ropeismo ai francesi che voteranno domenica. Il 
Pds, proponendo una mozione e un ordine del gior­
no, si è fatto carico del dopo-Maastricht. «I limiti del­
l'accordo devono essere corretti prima della sca­
denza del '96» hanno detto i senatori della Quercia. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA. È cominciato il ru-
sh finale per il primo >sl» dell'I­
talia al trattato di Maastricht, 
un >sl» che deve arrivare prima 
del referendum di domenica in 
Francia in modo da «impartire» 
una bella lezione di europei­
smo ai cugini d'Oltralpe. Al Se­
nato, il confronto cominciato 
ieri, potrebbe concludersi oggi 
stesso con il voto. Al massimo 
domani. L'Italia non può man­
care la promessa fatta a Parigi 
nella speranza di far pendere 
la bilancia del referendum 
francese dalla parte del «si». La 
ratifica della Camera arriverà 
invece la settimana prossima, 
quando l'esito delle urne al 
cardiopalma sarà già noto. 

Nonostante la fretta imposta 
dalla scadenza ravvicinata, il 
dibattito su Maastricht si dimo­
stra per il nostro paese un'oc­
casione per uscire finalmente 
dal tradizionale europeismo di 
facciata, che l'Italia ha sempre 
ritualmente sfoderato. Il nume­
ro degli intervenuti al dibattito 
ne è un segnale. E dal confron­
to emerge, accanto a una radi­
cata voglia d'Europa, il fastidio 
per un trattato che spesso ap­
pare una miscela alchimistica 
confezionata ., Delle segrete 
stanze da un manipolo di eu-
robucrati piuttosto che un pro­
getto che riguarda il futuro dei 
cittadini d'Europa. 

Di perplessità sull'accordo 
di Maastricht la Quercia ne nu­
tre molte. E ha voluto elencarle 
in una conferenza stampa 
svoltasi ai margini del dibattito 
in Senato. >È importante che i 
limiti di Maastricht emergano 
nel momento in cui il trattato 
viene ratificato e che la discus­
sione sul dopo si sia già avviata 
cosi come si proponeva il Pds» 
ha detto Giuseppe Chiarante, 
capogruppo al Senato. 

Per Gian Giacomo Migone 
•Maastricht si gioca su un para­
dosso. Nasce già vecchio per­
chè non tiene conto della ca­
duta del Muro di Berlino ed 6 
tutto calato nelle vecchie logi­
che monetariste». «Ciò nono­
stante - ha ribadito con forza 
Migone - va ratificato perchè è 
una tappa fondamentale nella 

costruzione di un equilibrio 
policentrico, soprattutto in una 
fase in cui sulla scena Intema­
zionale regna l'anarchia e in 
questi momenti finiscono sem­
pre per avere ragione i più for­
ti, militarmente ed economica­
mente». Del resto Maastricht 
può funzionare come mecca­
nismo per mettere al servizio 
dell'Europa la forza economi­
ca della Germania, e all'inter­
no, per riaffermare di fronte a 
governi incapaci l'appartenza 
dell'Italia all'Europa. «Ma cer­
to, va sottolineato - ha detto 
Migone - che la società è me­
no presente nel trattato di 
Maastricht di quanto non fosse 
in quello di Roma». E allora? Il 
Pds propone l'approvazione di 
una mozione che impegni il 
governo a far valere nelle sedi 
Cee l'urgenza di modificare il 
trattato ben prima della sca­
denza del 96, soprattutto dal 
punto di vista della partecipa­
zione democratica e delle ga­
ranzie sociali. Anzi, come ha 
ricordato Carlo Smuraglia, su 
queste ultime tematiche il Pds 
ha voluto presentare un ordine 
del giorno ad hoc ricordando 
«che il libero mercato senza in­
dirizzi sociali può aumentare 
gii squilibri». 

•Resta che Maastricht, pur 
non. rappresentando la solu­
zione alle tendenze disgrega­
trici attuali, è un processo Ine­
luttabile dal quale l'Italia non 
può tenersi fuori, pena contare 
sempre meno. Inoltre rappre­
senta l'apertura di un terreno 
più avanzato di lotta In cui le 
forze di sinistra devono allearsi 
per contrastare raffermarsi di 
un europeismo conservatore». 

Al Senato si sono espressi 
contro la ratifica del trattato 
solo Rifondazione comunista è 
Msi-Dn. Al dibattito ha voluto 
dare il suo contributo anche 
l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, rivendicando 
alle forze politiche italiane 
•una funzione di avanguardia 
nella spinta aggregatrice della 
Comunità, anche se - ha ag­
giunto - non sempre eravamo 
coerenti nella pratica intema 
quotidiana». Un tardivo «mea 
culpa»? 

Si spara nell'ex repubblica 
Ottanta morti e 270 feriti 
Vance e Owen non disperano 
«Le trattative non si fermano» 

«Un missile colpì il G-222 » 
Le Nazioni Unite lavorano 
per riprendere gli aiuti 
Serbia forse fuori dall'Onu 

Nessuna tregua a Sarajevo 
Riparte il ponte aereo? 
«Colpito, non si sa da chi». L'aereo italiano abbattu­
to in Bosnia è stato centrato da uno o più missili, ha 
confermato il rapporto ufficiale consegnato all'Onu, 
ma i responsabili della morte dei quattro soldati an­
cora non hanno un nome. Al palazzo di vetro ora si 
spera nella ripresa del ponte aereo. Ma i combatti­
menti non cessano. In bilico il seggio dell'ex Jugo­
slavia alle Nazioni Unite. 

M GINEVRA. Ad abbattere il 
G-222 italiano in volo su Sara­
jevo in missione di pace è stato 
uno o più missili del tipo a gui­
da all'infrarosso. Un'arma leg­
gera, trasportata facilmente 
nella zona montagnosa dalla 
quale è partito il raid militare, 
probabilmente un «Sa-9» o un 
•Sa-16» oppure una versione 
aggiornata dello Stinger. La 
rappresentanza diplomatica 
italiana ieri ha consegnato il 
rapporto ufficiale sulta sciagu­
ra all'Alto Commissario delle 
Nazioni Unite. Sadako Ogata, 
e ai co-presidentl della Confe­
renza intemazionale Cyrus 
Vance e Lord Owen. Un rap­
porto dettagliato, nel quale so­
no state ricostruite le fasi del­
l'inchiesta e riportate tutte le 
testimonianze, che non ha pe­
rò individuato i responsabili 
dell'attacco militare. Nella do­
cumentazione preparata dalla 
commissione di inchiesta del 
ministero della Difesa presie­
duta dal generale Luciano Bat­
tisti, non vengono Infatti avan­
zate ipotesi su quali delle fa­
zioni in conflitto abbia sparato 
sul velivolo italiano in missio­
ne sotto l'egida dell'Onu su 

una zona controllata dalle mi­
lizie croate e musulmane. Il 
rapporto tecnico è considerato 
preliminare: «l'inchiesta conti­
nua», hanno precisato all'Alto 
commissariato. 

La presentazione del dossier 
italiano ha riaperto la questio­
ne della ripresa del ponte ae­
reo. Una delle condizioni po­
ste p c la riapertura dei voli 
umanitari sulla capitale bo­
sniaca, era proprio la detta­
gliata ricostruzione dell'abbat­
timento del G-222. «Speriamo 
di poter raccomandare la ri­
presa del ponte aereo entro la 
fine della settimana», hanno 
annunciato all'Alto Commissa­
riato per i rifugiati ricordando 
che l'operazione umanitaria 
era legata «al risultati dell'in­
chiesta italiana, ai risultati del 
dibattito al Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu e alle garanzie 
di sicurezza fornite da tutte le 
parti coinvolte nel conflitto», 

Ma la ripresa del ponte ae­
reo è tutt'altro che dietro l'an­
golo. Se la decisione del Consi­
glio di sicurezza, che l'altro ieri 
ha votato una nuova risoluzio­
ne per rafforzare il contingente 
di pace portando i caschi blu 

da 1500 unità a 7500, e quella 
delle parti in conflitto pronte a 
garantire la sicurezza dei voli, 
potrebbero spianare la strada 
alla distribuzione dei viveri e 
dei medicinali, i martellanti 
bombardamenti su tutta la Bo­
snia Erzegovina allontanano le 
speranze. 

Radio Sarajevo ieri ha accu­
sato i serbidi aver lanciato una 
nuova offensiva per portare a 
termine la pulizia etnica della 
giovane repubblica indipen­
dente. Nelle ultime 2*1 ore, se­
condo l'emittente bosniaca, gli 
aerei hanno bombardato Jaj-
ce, città della Bosnia occiden­
tale controllata dai musulma­
ni. Stessa operazione è jtata 
messa in campo anche vicino 
al monte Romanità, nei pressi 
di Sarajevo, dove i musulmani 
sarebbero stati portati via a for­
za dalle loro abitazioni. Vio­
lentissimi scontri tra milizie 
serbe e musulmane anche a 
Brcko e Gradacac, Tuzla, 

Bihac. 1 serbi hanno respinto le 
accuse e contrattaccano: se­
condo fonti delle milizie irre­
golari sarebbero invece i mu­
sulmani a preparare un'offen­
siva in grande stile per ripren­
dere il controllo del territorio 
entro il 27 settembre. Il bilan­
cio degli scontri è drammatico: 
in 24 ore i morti sono slati ot­
tanta e iteriti 370. 

l.a raccolta e il controllo del­
le armi pesanti da parte dell'O­
nu sembra essere ripetuta­
mente messo in discussione. 
•Sappiamo che le Nazioni Uni­
te non hanno il controllo su 
tutta la Bonia», ha ammesso il 
mediatore di pace europeo, 
Lord Owen aggiungendo però 
che «è meglio di niente. L'im­
portante ò fermare i bombar­
damenti contro la popolazio­
ne civile. È un accordo imper­
fetto che avvia però un proces­
so che non si ferma». Il rumore 
delle armi non ostacolerà i col­

loqui tra le tre parti in conflitto 
che si apriranno domani a Gi­
nevra. I due co-presidenti della 
Conferenza internazionale sul­
l'ex Jugoslavia, non disperano. 
«Sono stati compiuti notevoli 
progressi», hanno valutato 
vance e Owen facendo il pun­
to sulla prima fase dei colloqui 
di pace. «Certo, per risultati ve­
ramente positivi sarà necessa­
rio un processo molto lungo, 
specialmente in Bosnia». 

Sul tavolo dell'Onu da ieri 
c'è ufficialmente un'altra scot­
tante questione: la sospensio­
ne dell'ex Jugoslavia dalle Na­
zioni Unite. A spingere non è 
più solo la Cee e gli Stati Uniti. 
Da ieri è scesa in campo l'Or­
ganizzazione della Conferenza 
islamica che ha chiesto l'e­
spulsione immediata. «Sareb­
be un gesto illegale», ha am­
monito Belgrado sperando di 
poter difendere il seggio della 
vecchia Jugoslavia con il dirit­
to di veto di Mosca e Pechino. 

La Bbc: «In Boàiia 
arrivano 
volontari arabi» 

Truppe pachistane dell'Onu controllano la distribuzione di alimenti 

Convegno dell'Ipalmo 
Da storici e politici 
dura condanna della 
politica italiana in Somalia 

• i LONDRA. Centinaia di integralisti islamici 
sono entrati In Bosnia provenienti da paesi co­
me l'Iran e l'Arabia Saudita. Armati e pronti a 
battersi, sono scesi in campo con le milizie mu­
sulmane bosniache nella sanguinosa guerra ci­
vile jugoslava. A dare la notizia ieri è stata l'emit­
tente britannica Bbc. In un servizio da Travnik e 
Zenica, due città a nord-ovest di Sarajevo, la TV 
ha mostrato filmati di quelli che ha definito 
combattenti islamici. Le riprese sono state fatte 
in segreto in un campo di addestramento mu­
sulmano. Secondo il corrispondente della Bbc, 
sarebbero circa 700 i volontari dai paesi islamici 
nella zona di Travnik. 

La presenza di combattenti arabi nelle file 
musulmane è vista con grande preoccupazione 
dai croati di Bosnia, secondo il capo della poli­
zia di Zenica, Zarko Adric intervistato dall'emit­
tente britannica. I croati non sono affatto con­
tenti della presenza di combattemi islamici stra­
nieri - ha detto Zarko Adric - perchè propagan­
done l'Islam e il loro obicttivo è creare un gover­
no musulmano in Bosnia. 

Non è la prima volta che l'ombra islamica si 
allunga inquietante sulla drammatica e ingarbu­
gliata vicenda jugoslava. La scorsa settimana un 
aereo iraniano, carico di viveri e medicinali, era 

stato fermato all'aeroporto di Zagabria su se­
gnalazione americana. A bordo, nascosti Ira gli 
aiuti umanitari, la polizia croata aveva trovato 
casse di fucili e munizioni destinate ai miliziani 
musulmani. Immediata era scattata la protesta 
del governo croato preoccupato della palase 
violazione dell'embargo delle armi decretato 
dall'Onu su tutto il territorio dell'ex Jugoslavia. 
Altrettanto rapida era arrivata la smentita di 
Teheran: «Non riarmiamo nessuno», aveva assi­
curato Rafsanjani ammettendo però di essere 
pronto a prendere in considerazione una pro­
posta di aiuti qualora fossero fallite le iniziative 
politiche di pace. 

La madre 
di un 
soldato 
bosniaco 
piange 
Il figlio 
caduto 

• 1 ROMA -Dietro gli sbagli 
commessi nel Como d'Africa 
ci sono l'ignoranza e il cinismo 
dei politici italiani. Abbiamo 
accettato dagli Stati Uniti la de­
lega di ricondurre all'ovile Eri­
trea e Somalia, allora sotto l'in­
fluenza dell'Impero del Male, 
convinti di fare "grande politi­
ca estera". Invece ci siamo tro­
vati ad affrontare questioni 
complicatissime, senza nep­
pure il bagaglio culturale per 
comprenderle». Lo ha detto ie­
ri Angelo Del Boca, storico del 
colonialismo italiano (gli ha 
dedicato ben cinque volumi) 
alla presentazione romana del . 
suo ultimo libro L'Africa nella 
coscienza degli italiani, pubbli­
calo da Laterza. La vivissima 
attualità dalla tragedia somala 
rende scottanti i problemi che 
vi si pongono: il libro colloca 
infatti gli errori della politica 
estera e della cooperazione 
sullo sfondo della grande ri­
mozione degli orrori e dei cri­
mini del «colonialismo strac­
cione». Nel corso del dibattito 
organizzato dall'IpalmO, Del 
Boca ha parlato di una «man­
canza di coraggio» che ha vi­
ziato i rapporti dell'Italia con 
l'Africa in epoca post-colonia­
le: «Se avessimo avuto il corag­
gio di denunciare il passato e 
di fare ammenda (non siamo 
stati peggiori dei francesi, degli 
inglesi o dei belgi, ma neppure ' 
migliori) tutto sarebbe stato 
diverso....» 

«D'accordo, il giudizio stori­
co sul colonialismo è una pre­
messa indispensabile, strac­
cione non vuol dire meno cru­
dele - ha detto l'ex sottosegre­
tario socialista agli esteri Mario 

Raffaclli - Ma perchè conti­
nuare a negare che anche la 
decolonizzazione brusca deftli 
anni Sessanta ha comportato 
grossi problemi e compromes­
so la possibilità di uno svilup­
po più equilibrato del Como 
d'Africa? Una volta a dirlo si 
passava per razzisti, oggi è una 
constatazione» Raffaclli ha an­
che difeso l'operato dei gover­
ni italiani in Somalia: «Non è 
vero che dall'88 in poi la no­
stra posizione verso Siad Barre 
non sia cambiata, magari è av­
venuto tardivamente e con 
scarsi strumenti d'intervento, 
ma un'inversione di rotta c'è 
siala» E ricorda le pressioni 
falle sull'ex dittatore per evita­
re il referendum -trulfa sulla 
nuova costituzione. L'appog­
gio dato ai sostenitori del Ma­
nifesto dell'opposizione -Oggi 
si può dire quel che si vuole, 
ma a quel tempo era l'unico 
documento intertribale emer­
so dalla realtà somala». La 
conferenza del Cairo sostenuta 
dall'allora ministro degli esteri 
egiziano BoutrcsGhali 

Il democristiano Giovanni 
Bersani, per anni presidente 
dell'Assemblea parlamentare 
Ccc-Acp, ha dato a sua volta 
un giudizio molto negativo del­
la politica italiana in Somalia, 
e non solo pervia dell'appog­
gio accordato troppo a lungo a 
Barre: «Anche oggi si dimenti­
ca che tenere rapporti con una 
o due delle fazioni in campo 
non è sufficiente, la realtà di 
quel paese è assai più compli­
cala». Bersani si è detto invece 
d'accordo con Raffaclli sulla li­
nea da tenere in futuro trasfe­
rendo gli aiuti della coopera­
zione a livfllo Cee. DA M.C 
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C O M U N E D I V E C C H I A N O (Provincia di PI») 
Uttlco Tecnico - Lavori Pubblici 

Ealto gara rotativa al lavori di comptatamanto dalla rati di fognatura nara nal capoluogo a natia frazioni di 
Nodlca a Migliarino 

al sensi dell'art. 20 Legge 19/3/1990, n.55 
SI randa noto 

A) cna atta garm a HcttMMhna privata dai lavori Indicati In oggatto aono alala Invitala ta aaguantì Impraaa: 
1)Auoc Impr CO.TRA.DA S.r.l Parma - *S E I A S.r.l. Parma, 2) Aaaoc imp Ceccnetlo Paolo S a s Rovigo- BertagliaSrl Rovi­
go; 3) Piacentini Costruzioni s.p.a. Modena; "4) DI Cesare Gino Gaeta (Li); 6) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le cooperative di 
produzione e lavoro Bologna; *0) Paro R. S.r.l. Salgareda (Tv), *7) Bolli Germano S r I Chleti; *8) Genere Monaco Costruzioni Gene­
rali S.p.a. Roma; S) CO.GE.A Costruzioni generali Roma, *10) Sticea S p a Pisa, '11) CO E STRA S p a Firenze, '12) Tlrrenka scavi 
S,p a. Viareggio; 13) PeHce Tini Tornile (Pr); *14) Vaidamo Lavori e torniture S.p a Scandisci (Fi), 15) Monserrato Giovanni Potenza, 
*10) S.M.I.G. S.p.a. Gaeta (Lt>; '17) Varia Costruzioni S.r I; Lucca; 1B) S.l C OO.PP. 5 r t Monreale (Pa), 19) Per - Generale Costru­
zione e Impianti S p.a. Roma; *20) Giolal & C. S p a, Saasano del Grappa; '21) Itaiscavl S.a s Lastra a Signa, 22) Rosi Leopoldo 
S.p.a. Peseta (Pt), *23) CeccareHI e Baldini S.n e. MonUgnoso (Ms); *24) Asso Impr. Calzolari S r I. Macerata - Prtmedll S.r.l. Macera­
ta; *25) Costruzioni Clcuttlni S n.c Latlsana (Ud), 20) MO TE CO Sr i Parma, 27) Acmar-Raverma, 26) Vescovi Renzo S r I Lampo­
recchio (Pt); 29) Cooperativa Saoazla S r I. Vado Ligure (Sv); *30) Vinili S.p a Bussane di Sanremo; '31) Pranzlnl Arnaldo Pratovec-
Ohio (Ai); *32) Aaaoc Imp. Cara Inerti S.r.l a. Miniato Basso (Pi) - S L E S.A S r.l Ponsacco (Pi), '33) Assoc Imp. Betlabarba Gaeta­
no Livorno • Biagi Pierino Livorno; '34) TOT di VaHe Costruzioni S p.a Roma. *35) CO GÈ LI S.r I. Aibenga (Sv); *36) Scarparo 
Costruzioni S p.a. Este (Pd); *37) Costruzioni Dondi S.p a Rovigo, 38) Dorica Cosiruztonl S.r.l Longare (VI); 30) Thiene Glangtaoo-
mo Longare (Vi); 40) Compagna italiana Costruzioni Spa. Milano, '41) Vasco Guarducct a Figlio Sp.a. Firenze; '42) Bartolomei 
S.p.a. Capszzano Pianoro; '43) Cerrutti Lorenzo S r I Borgomanero (No), '44) Manghi S p a Fontanellato (Pr); 45) Pace S.n e. 
Fucecchio (Fi); 44) Copra S.r I ravenna; *47) Verini Costruzioni S a » Cascina (Pi), '46; Ingg. Umberto Foni & Figlio Navacchio (Pi); 
49) Dona di S. Dona nC S a i Montogrotto terme (Pd), 60) C M B S r i Carpi (Mo). ' 51 ) Magri Anselmo S.p a Parme, 52) Ciane.» 
Fernando Lucca; 53) Esmoter Costruzioni S.r I Altopascto (Lu), 54) Mezzanti S.p a Argenta (Fé), '55) Andreola Costruzioni Generali 
S.p.a. Loria (Tv); '56) Sirio S.r I Orbassano (To), '57) S.I.CO. S r I. Rovigo. *58) Grazzini Cav Fortunato S.p.a Firenze, *59) Assoc. 
Impr. Sigma Costniztonl S.r I Parma • I.C.I M S.r.l. Fontanellato {Pr), 60) Borghi S.r.l. Mantova, 01 ) Costruzioni Foschi! IntemanonaH 
S.p.a. Santarcangeto di Romagna (Fo); '02) Bianchi Ugo Pisa, 63) Coop La Rinascita Cascina (Pt), '64) Pozzi ledalgo, Amedeo, 
Otello S.n.c. Santarcangeto di Romagna (Fo), *65) CO.ED AR Seri Arezzo. '66) Coomm Oeom Vescovi Marcello Firenze; *67) log. 
Pavesi e C. S r.l. Bogdese di ChtozzcUa (Pr); '66) Testa Costruzioni S r I Giano (Ct), 69) Rossi Paolo AC S n.c Firenze: 70) Con* 
sorzio Nazionale Cooperative di Produzione e lavoro "Ciro Menotti* Ravenna: "71 ) Cooperativa Muratori Sterratori ed Affini Montecatl* 
m Terme (Pt); 72) Ghid.nl Ortbto S p a S Polo di Tonilo (Pr); 73) Luigi Notart S p.a Milano: '74) Ina Giampaolo Paoilnl S r I Bagno a 
Rlpoll (FI); 75) Giuseppe Marchetti Dori & a s. Manopello Stazione{Po), '76) Edtstrade Appalli S r i Umberttde (Pg), '77) Costruzioni 
Copertinl S r.l. Parma; 76) La Calenzano Asfalti S p.a Caienzano (FI). 79) Goffi Corruzioni S.p.a Brescia, '60) Edilacavii S:r i. Lecce, 
Bt) Assoc. Impr. Poli Strade S.p a Campi Bisanzio (Fi) • Mannuccl Costruzioni! S r i Firenze. '62) Assoc Impr Betonstrade S,a s 
Pisa-Natan End! S,r.l. Pistola; 63) Lorenzlnl S r.l. Ponte Buggianese (Pt), *64) Del Pra Costruzioni S r I Pisa; '85) Assoc. Impr t E.S. 
di Beni Romolo S.r.l. Plsa-Cobeeco S.r I Capanno» (PI); 66) Reggiani S.r I Mirandola (Mo), '87) Dot Debbio S p a. Lucca, 86) Soc 
Coop, Gran Saseo A.r.l. Roma; *69) C.A P S.p.a Cagliari; *90) S ì A C S r I. Campobasso, 91) CO E PA Sr i itrt (LI): '92) Pozzi di 
Pozzi Qulzzetti Giuseppa e Daniele & C. S.a.s Genova; '93) For-Conglomeratl S.p a. Bardatone (Pt), '94) Covatoa .Satana S p a. 
Genova, 96) I.C.A.B S.n.c. Catania ; '96) Muralo Filippo & C S a s. Roma, 97) Assoc Impr. Manlio Grommi Arezzo • Romtzl Coetru* 
ztoni Arezzo; 96) Ing, Raffaello Pellegrini S r.l Cagliari; 99) Pozzi S S a.s Grosseto, 100) Assoc impr MA-CO Maddaloni Costruzio­
ni! S.r.l. Ponte a Modano (Lu) • S.A.F. S.n.c. Caatefvecchio di Compito (Lu); '101) Vittorio De Btasls Roma; 102) Edilmasslmo S.r.l. 
Roma, M03) Santi Italo S p.a. Parma. 104) Allodi Aldo S r.l. Parma, '105) COS PE S r I Parma: '106) Concert Pietro Parma, '107) 
Sinco Seri Parma: '106) SarpMwt S.p.a. Milano; 109) Assoc. Impr Polsee S p a. Saette (Pn) - Triveneta Costruzioni S.p.a. Sedie (Pn); 
110) C.C.P.L. Consorzio cooperative di produzione e lavoro Reggio Emilia, ' i 11 ) Assoc. Impr Edil-Costruzionl Generali S.r.l. Napoli • 
O.M. Costruzioni Dcrtt Oliviero Magri e C S.a.s. Napoli. *112) Sacatm Spa Venezie. M13) Burgio Costruzioni S p i . Monterosso 
Almo (Rg), 114) Assoc. impr. I.C G S.p.a Pisa - Idrotecnica Padana S r I. Parma - Spot» Enore Varato (Pr), 115) Callegart Giuseppe 
Bruno S.p a. Maroseca (Vi); "110) Toscani Dino Fontanellato (Pr) • Carboni S.p a. Parma, 117) RuacaKa Dello Spa. Asti. 116) Pietro 
Zanardl e C. S.n.c. Fontanellato (Pr);'119) Coletto Spa. Andrea di Barbarla (TV), 120) RaedliSrl Brescia, 121) UnlecoScHRnggto 
Emilia; 122) Assoc Impr. S.A.C.I.F. Napoli • S.A.P S.r.l. Oristano; *123) Assoc impr. A CE.SA S r l. Napoli • IC E M. S.r.t. Napoli ; 
*124) Ghezzl Ugo S.p.a. Adro (Bs); 125) Bricchi Felice S.r.l Camalore (Lu), 1?6) S I D.l. S.r I. Parma, '127) Cenni S.p.a. Piacenza; 
128) FUI Andremi S.n.c Poggtoterro (Or), '129) Gkovannlnl Costruzioni S.ri Naml Scalo (Tr), 130} Rlzzani da Eccher S.p.a. Udine; 
*131) C.AR.E A. Scari Bologna. 132) PalMniert Costruzioni S r I. Palermo; '133) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzio­
ne e lavoro Ravenna; 134) Tagllabue S.p a. Pademo Pugnano (Mi), 135) Onon Scarl Cavriago (Re), 136) Cumoii S.r.l. Plano del 
Voglio (Bo); -137) Cons. Coop Porti; 136) Il Progresso Sr i Parma, 139) Chiodi Ploro Teramo; rl4Ò) Costruzioni Fìnesso S r l. Pado­
va; 141) Tecnostrade S.r.l Perugia, *142) IC f S r i Palermo;/M3)_Casta! Sas_Terricciola (PI) • Modena Bruno Lucca-Panlchl 
Costruzioni Pisa; 144) EdU-Strade S.p a Roma;'145) CO.GE. S.p.a. Parma:'146) SO GÈ CO S.p.a Rovigo. 147) Riva So a. Mela­
no (Ud): *146) C.E.M Cooperativa Edite Monghldoro Seri Monghldoro (Bo). 149) Assoc Impr Cdtlcave S p.a. La Spezia • Edilizia Tir-
rena - Set S.p.a. La Spezia;'150) Manzato S.p.a Ceggla (Ve); *151)C OG.i S r i Palermo,'152) Doti Carlo Agnese S p a La Spe­
zia; '193) Edi-soavi Sp.a. Lendinara (Ro , •154) Cignoni S r i Lendinara (Ro), 155) Assoc Impr C I S E. S r I Quarto Interiore (Bo) -
GasetU Sergio Ozzano Emilia (Bo).*i56) Berti Sisto « C S.as Firenzuola (FI); 157) Mezzanzanlca Sp.a Parabiago (Mil, 156) Mat-
Hoto S.r.l. Rubano (Pd), '159) Consorzio Regionale «runa Empoli (Fi). '100) Sigla Scarl Rtminl (Fo), *161) Frasainelll S r I Cecina 
(LO; *162) Armando Torri S.p.a. Milano: *163) Carmelo Cappellano Barcellona (Me), 164) Domenico Cappellano Barcellona (Me); 165) 
I CI S. Mondovt (Cn); *1H) Consorzio Veneto Cooperativo Marcherà (Ve), 

Sene laknoraaa partacipantl aono quatta ctmttaddiattnta con raatariaco; 
ohm rimoraaa aggiudleataria è la Ditta CO.B.8TRA. S.p*. Plana Edlaon 19, ftrwiz» con II rtbaaao datfl 1,30% auH'Importo 

àbaaa d'amia di L 2,028,000.000: 
D) cna II alatama di aggiudlcaìthaa adottato è quatto dalla ttcttaxlona privata con II alatama di cui alt art. 1 lattata e) dalla 

2O/1073N.14. 
Il segretario generale (Doti. Angela Nobile) 

L'Europarlamento pone un freno alla sterilizzazione 

«I malati di mente hanno 
diritto alla sessualità» 
Anche i menomati mentali, «come tutti gli altri esseri 
umani, devono soddisfare i loro bisogni sessuali». 
Ad affermarlo è una risoluzione approvata ieri dal­
l'Europarlamento. La risoluzione prende posizione, 
ponendo un limite, sulla sterilizzazione dei malati di 
mente, che oggi può essere imposta in Germania, 
Danimarca, Spagna e Gran Bretagna. La sterilizza­
zione deve essere «comunque reversibile». 

••STRASBURGO Ancheime­
nomati mentoli, «come tutti gli 
altri essere umani, devono po­
ter soddisfare i loro bisogni 
sessuali». Ad affermarlo con 
forza è una risoluzione appro­
vata ieri a Strasburgo dal Parla­
mento europeo che non esclu­
de il ricorso alla sterilizzazio­
ne, a condizione che sia rever­
sibile. «Un indubbio passo in 
avanti rispetto alla situazione 
legislativa attuale»: questo è il 
commento diffuso tra gli ope­
ratori impegnati nel campo 
dell'assistenza ai malati men­
tali. 

La risoluzione, illustrata dal­
la socialdemocratica tedesca 
Barbara Schmidbauer, denun­
cia le discriminazioni che subi­
scono i malati mentali in molti 
paesi della Cee e, prendendo 
posizione sulla delicata que­
stione della sterilizzazione. 

che attualmente può essere 
imposta in alcuni casi in quat­
tro Stati comunitari (Genna-
nia, Danimarca, Spagna e 
Gran Bretagna), non ne esclu­
de l'uso ma afferma che «deve 
essere decisa solo quale ulti­
mo ricorso». Ma questo «ultimo 
ricorso» è divenuto nei quattro 
paesi Cee una prassi abituale, 
un dato di fatto non solo legi­
slativo, ma «culturale». L'im­
magine della Comunità euro­
pea, o meglio di una sua buo­
na e «autorevole» parte, che 
emerge dall'analisi della depu­
tala Spd è davvero preoccu­
pante: l'emarginazione dei di­
sabili, la loro ghettizzazione e 
la cartina al tornasole di un 
Continente che sta smarrendo 
qualsiasi vincolo di solidarietà 
sociale ed umana. Secondo i 
deputati comunitari la decisio­
ne di sterilizzare «persone in­

capaci di dare il loro consen­
so» deve essere presa «da un 
tribunale competente» e. so­
prattutto, deve essere attuata 
con tecniche che la rendano 
«facilmente reversibile». Sullo 
sfondo di questa risoluzione vi 
è una visione del malato men­
tale come un individuo da 
rcinserire nella comunità dei 
«normali», un essere umano 
che ha pieno diritto alla sua 
sfera di affettività e alla sessua­
lità. La questione affrontatola 
ieri dall'Europarlamento non 
investe solo il vecchio Conti­
nente. In questi ultimi anni, in­
fatti, hanno suscitato scalpore 
diverse sentenze emesse da tri­
bunali degli Stati Uniti che 
hanno imposto la sterilizzazio­
ne coatta a malati mentali, su­
scitando la protesta di opera­
tori e associazioni dei famiglia­
ri. 

Per quel che concerne la ri­
soluzione di Strasburgo, e stata 
approvata con 154 voti a lavo-
re, 52 contrari e 14 astensioni. I 
democristiani italiani si sono 
dissociati dalla linea del loro 
gruppo, favorevole al docu­
mento, ed hanno votato con­
tro, opponendosi al principio 
della possibile sterilizzazione 
dei menomati mentali, In Ita­
lia, va ricordato, non esiste una 
legislazione sulla sterilizzazio­
ne dei menomali mentali. 
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